
Il governatore: il Comune elabori un progetto

Pacher e piazza Mostra
«Idea valida, studiamola»

Il presidente condivide il piano dell’associazione Campomarzio. «Costo limitato. Il parcheggio? Con i privati»

«Sacchi rossi, scelta che umilia»

Capoluogo

TRENTO — «Un anziano, dopo
aver letto sul giornale che lo smalti-
mento gratuito dei pannoloni dovreb-
be avvenire usando i sacchetti rossi
da conferire poi fuori dalla propria abi-
tazione, mi ha chiesto se oltre a que-
sto doveva anche indossare una stella
gialla sul petto». Il consigliere comu-
nale Claudio Cia (Civica per Trento) ri-
porta una delle istanze raccolte nei
contatti con i cittadini a proposito del-
la decisione del Comune di venire in-
contro alle famiglie in cui, per malat-
tia o handicap, si producono rifiuti sa-
nitari, principalmente pannoloni.

Un argomento su cui l’amministra-
zione ha preso una decisione che se-
condo Cia non è proprio felice. Palaz-
zo Thun ha scelto di non far pagare a
questi nuclei costi aggiuntivi dopo
l’introduzione della tariffa puntuale
per la raccolta dei rifiuti, che impone
di conferire il residuo nei sacchi verdi
prepagati. La soluzione trovata è forni-
re gratuitamente a chi ne ha diritto i
sacchi, di colore rosso, un colore tra
l’altro molto visibile. L’intento è
«scongiurare usi impropri». Va da sè
però che nessuno, come nota il consi-
gliere, vorrebbe far sapere a tutto il vi-

cinato che deve far uso di pannoloni o
traverse. Per Cia la decisione del Co-
mune comporta un’umiliazione e una
discriminazione di una parte dei citta-
dini. Il consigliere chiede quindi un ri-
pensamento: «Anche perché — con-
clude — la soluzione prospettata po-
trebbe indurre molti a non usufruire
delle agevolazioni a cui avrebbero di-
ritto, perché la dignità vale molto di
più dell’elemosina».

Sempre in tema di raccolta rifiuti, il
servizio competente di Palazzo Thun
ha deciso di aumentare l’impegno di
spesa per le bollette relative agli edifi-
ci di proprietà comunale. In totale si
arriva a una spesa di 397mila euro.
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Innovazione Fbk, ieri la riunione dei soci e sostenitori

TRENTO — Il progetto presen-
tato dall’associazione Campo-
marzio per trasformare piazza
Mostra a Trento ha senz’altro ri-
cevuto una buona accoglienza
da parte delle istituzioni. L’idea
di rendere l’area pedonabile, rea-
lizzando un sottopasso verso il
Castello del Buonconsiglio, è pia-
ciuta all’assessore Maestri, che
ha invitato i giovani professioni-
sti a un incontro con la giunta.
Adesso arriva l’elogio da parte
del presidente della Provincia Al-
berto Pacher: il governatore invi-
ta il Comune a raccogliere la pro-
posta progettuale. «Quanto al co-
sto — aggiunge —, non è così in-
gente. Vedremo».

La Provincia è pronta a visio-
nare la proposta contenuta nella
pubblicazione «#00», frutto del
lavoro dell’associazione che og-
gi conta un centinaio di soci e
raggruppa giovani architetti, in-
gegneri, filosofi e sociologi deci-
si a dare un contributo al dibatti-
to sulla città. La loro idea, dal co-
sto di soli otto milioni, è liberare
la piazza dai parcheggi, sosti-
tuendoli da una parte verde che
«parla al Castello» e dando spa-
zio a pedoni e bici. I posti auto,
una settantina, verrebbero inter-
rati sotto la piazza a fianco di
una hall con la biglietteria del
museo del maniero, a cui accede-
re passando sotto l’attuale stra-
da. Quella di Campomarzio è

un’opzione low cost per valoriz-
zare l’area sacrificata tra la stra-
da e i parcheggi. Solo 8 milioni
(cifra che comprende il restauro
dell’ex questura) a fronte del pro-
getto mai approvato di interrare
via dei Ventuno (21 milioni di
euro nell’ultima stima). Pacher
riprende quindi il suggerimen-
to: «È fondamentale l’idea di far
riguadagnare centralità a questa
parte di città. Il parcheggio inter-
rato potrebbe essere l’occasione
per integrare pubblico e priva-
to». La soluzione del project fi-

nancing, che in Trentino però
stenta a decollare. «Il progetto
comunque ha una dimensione
di costo che lo rende fattibile. La
Provincia potrebbe dare una ma-
no». La regia però è del Comu-
ne: «Palazzo Thun presenti un
progetto e ne parleremo», con-
clude Pacher che rimarrà in cari-
ca fino al 27 ottobre, quando si
terranno le elezioni provinciali.
Il tema è a disposizione dei can-
didati alla presidenza.

Stefano Voltolini
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Istituzioni Il presidente della Repubblica in val Fiscalina. L’albergatore: ha chiesto tranquillità

Auto cappotta
Code e disagi

TRENTO — Ha preso il via ieri, e durerà
sino a domani, la 24˚ edizione del
Lagoraid, il «classico» trekking a cavallo
sulle montagne della Valsugana. Il filo
conduttore della manifestazione è quello
di coniugare cultura trentina, turismo e
sport equestre nel rispetto della natura.
L’edizione di quest’anno è dedicata a
Italo Dalcastagnè, stimata guida,
deceduto tragicamente quattro mesi fa.

TRENTO — Controlli al mercato, giovedì
mattina, da parte di carabinieri e polizia
municipale. Sono state identificate 12 persone
contestando 4 sanzioni amministrative ad alcuni
che chiedevano l’elemosina. In settimana sono
inoltre proseguiti i controlli serali programmati
da parte della polizia locale durante gli «happy
hour». Cinque le violazioni amministrative
riscontrate relative alle norme sulla musica; due i
minorenni sorpresi a consumare alcol.

TRENTO — Il Comune di Trento ha deciso
di aumentare l’impegno finanziario in
materia di servizi funerari. L’impegno di
spesa annuale per la pubblicazione di
necrologi sui giornali locali è passata da
197.500 a 395.000 euro, quello per le
cremazioni (che richiedono l’invio della
salma nei forni crematori fuori provincia)
è salito da 87.500 a 175.000 euro. Gli
aumenti sono dovuti al fatto che i fondi
stanziati inizialmente sono quasi esauriti.

Napolitano atterra oggi a Bolzano

Furti Ladri in negozio. Rubati computer e abbigliamento sportivoLa polemica Artioli e Penasa a difesa delle sedi periferiche

La Provincia spinge la ricerca
«Convergenza tra tutti gli attori»

Brevi

Lo spunto

Trekking a cavallo
scoprendo la natura

Per gli happy hour
ancora sanzioni

Cremazioni
Cresce la spesa

BOLZANO — È tutto pronto al-
l’hotel Bad Moos per l’arrivo del
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano. Il titolare del rino-
mato albergo, 4 stelle dotato di
ogni comfort, non ha comunque
dovuto prevedere particolari ac-
corgimenti né soddisfare richie-
ste extra, come spesso accade per
i vip. Anzi, la sobrietà del capo
dello Stato ha colpito l’albergato-
re pusterese Erwin Lanzinger,
che pure è abituato ad ospitare
nel suo hotel personaggi di fama.

«L’unica richiesta che ci è giun-
ta dallo staff presidenziale è stata
quella di poter vivere una vacan-
za tranquilla. Per il resto il presi-
dente Napolitano non vuole nes-
sun trattamento speciale. Fre-

quenterà gli spazi comuni dell’ho-
tel assieme agli altri ospiti, per
sua espressa volontà». A cena e
pranzo, in altre parole, sarà al
suo tavolo come se fosse uno qua-
lunque dei tanti turisti italiani
(rappresentano circa l’80% della
clientela) dell’albergo. «Non co-
nosco ancora personalmente il
presidente — osserva Lanzinger
— ma mi sembra una persona
molto umile e modesta. Dal Quiri-
nale hanno solo chiesto di garan-
tire pace e tranquillità, affinché si-
ano per lui vacanze di riposo. Pro-
prio per questo, immaginando
che la sua presenza possa causare
l’entusiasmo degli altri clienti, ho
già chiesto ai nostri ospiti di ri-
spettare al massimo la privacy di

Napolitano: vorrei evitare che tut-
ti i miei clienti, spinti dall’ammi-
razione verso il presidente, gli si
avvicinino per salutarlo. Dover
stringere le mani di 200 persone
o posare per le foto ricordo — os-
serva Lanzinger — contrasta con
l’idea di riposo e tranquillità. Per
fortuna non ho avuto problemi a
discuterne, visto che il 90% dei
nostri ospiti sono clienti abituali:
ci conosciamo da anni e quindi
ho potuto chiedere loro questo fa-
vore, come si farebbe tra amici».
Il Falcon della coppia presidenzia-
le, con volo di Stato, dovrebbe at-
terrare all’aeroporto di Bolzano
verso mezzogiorno.

Luigi Ruggera
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TRENTO — Ladri in azione
la scorsa notte nel negozio di
abbigliamento sportivo
«New Star» di viale Rovereto
a Riva del Garda. I «soliti
ignoti» sono entrati in azione
nel cuore della notte e, dopo
aver infranto una vetrina del
negozio lanciando un sasso
contro la vetrata, si sono in-
trodotti nel punto vendita e
hanno fatto razzia di capi di
abbigliamento sportivi.

Dal negozio sono spariti an-
che alcuni computer. Un bot-
tino di oltre 20.000 euro.
Niente male per una nottata
di lavoro.

L’allarme è scattato ieri
mattina quando i titolari han-
no aperto il negozio e hanno
trovato la vetrata infranta.
Sul posto sono subito interve-

nuti i carabinieri della compa-
gnia di Riva del Garda che
hanno subito avviato indagi-
ni. I militari hanno avviato ve-
rifiche sui filmati del sistema

di sorveglianza dell’esercizio
commerciale e dei negozi li-
mitrofi per cercare tracce uti-
li alle indagini.

Il furto è avvenuto a poche

ore di distanza dal raid ladre-
sco messo a segno nella notte
tra mercoledì e giovedì a Levi-
co Terme. I ladri hanno «visi-
tato» cinque hotel.

In uno sono riusci-
ti anche a portare via
la cassaforte con al-
l’interno qualche mi-
gliaio di euro, mentre
in altri sono stati mes-
si in fuga dall’allarme
anti intrusione o dal
cane dei proprietari
che ha iniziato ad ab-
baiare, facendo scap-
pare i malviventi.

Sugli episodi in Val-
sugana sono in corso le inda-
gini da parte dei carabinieri
di Borgo.

Ma. Da.
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Colpo da 20.000 euro a Riva
BOLZANO — I tribunali di

Bressanone, Brunico, Merano e
Silandro, entro fine anno, chiude-
ranno i battenti. Lo stesso vale an-
che per gli omologhi trentini
Cles, Cavalese, Borgo Valsugana e
Tione.

Infatti, non sarà più possibile
presentare ricorso per impedire
l’applicazione della legge Monti
per chiudere i tribunali di valle.
La cosa non è piaciuta affatto alla
consigliera provinciale altoatesi-
na Elena Artioli, che, ieri pomerig-
gio, ha tenuto una conferenza
stampa nel palazzo dove ha sede
la consulta provinciale. Insieme
ad Elena ci sarebbe dovuta essere
anche Franca Penasa, assente a
causa di un piccolo incidente.

«Quello che ci fa più rabbia —
ha commentato il leader del
Gruppo Team Autonomie — è

che nelle interviste ai giornali tut-
ti i politici e gli onorevoli dichiara-
vano di essere contrari. Quando,
poi, è stato il tempo di interveni-
re, nessuno ha fatto nulla. Con

un ricorso — ha proseguito —
avremmo certamente vinto noi,
perché è scritto nello statuto che
abbiamo tutto il diritto e le com-
petenze necessario per decidere

autonomamente. Ora, i tribunali,
ringrazino Durnwalder e Dellai».

A nulla, dunque, sono serviti
la mozione ed il disegno di legge
presentati da Elena Artioli e Fran-

ca Penasa qualche mese
fa in consiglio. «Ormai il
treno è passato — ha ag-
giunto la leghista — e
comporterà tantissimi
scompensi anche di tipo
economico. Si parla, in-
fatti, di circa 20 persone
che rischiano il posto di
lavoro, più un indotto
dovuto ai materiali. La
carta, i toner, i colori e
tutti gli altri strumenti

che si usano in un tribunale, infat-
ti, venivano comprati a livello lo-
cale».

Federico Mele
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«Tribunali, chiusure inevitabili»

TRENTO — Nei prossimi giorni la
Provincia riunirà tutti i rappresentan-
ti del sistema della ricerca trentino.
«Lavoreremo a un documento — an-
ticipa il governatore Alberto Pacher
— per creare la giusta convergenza
di tutti gli attori del settore».
Al tavolo saranno chiamati i
rappresentanti dell’universi-
tà, della Fondazione Bruno
Kessler, della Fondazione
Mach e di Trento Rise. «Il
ruolo della Provincia — ag-
giunge il presidente — è
quello di facilitare l’interazio-
ne delle varie componenti del siste-
ma della ricerca in Trentino».

Pacher ha partecipato ieri mattina
alla riunione del collegio dei soci e
dei sostenitori della Fondazione Kes-

sler: Piazza Dante (fondatore) insie-
me con il Comune di Trento, il Comu-
ne di Rovereto, Camera di commer-
cio, Confindustria, Fondazione Cassa
di Risparmio di Trento e Rovereto,
Banca di Trento e Bolzano, Federazio-

ne Trentina della Cooperazio-
ne. «Abbiamo visto — spie-
ga Pacher — i risultati del
rapporto sociale sull’attività
della Fondazione Kessler: so-
no buoni, in linea con gli
obiettivi». Pacher non dram-
matizza il piazzamento non
brillante della Fbk nel rap-

porto Anvur sulla ricerca in Italia: «In
base agli indicatori considerati, si
modificano i risultati».

A. Pap.
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L’incidente

Pannoloni, Cia contro l’amministrazione

Restituire
a pedoni e bici
l’area tra castello
e centro storico,
realizzando un
sottopasso. Ecco
cosa prevede
la proposta

LAGORAID

CONTROLLI

PALAZZO THUN

Rendering Piazza Mostra secondo Campomarzio

Il viaggio Il presidente Giorgio Napolitano

L’intervento Una pattuglia di carabinieriDivisi Artioli, Dellai e Penasa (Rensi)

TRENTO — Attimi di
paura ieri pomeriggio in
tangenziale. Un’auto, per
cause in via di
accertamento da parte
della polizia locale, si è
ribaltata. È accaduto
poco dopo le 17.
Nell’incidente è rimasta
ferita una persona,
mentre altre due sono
rimaste fortunatamente
illese. È andata meglio di
quanto si temeva in un
primo momento.
L’incidente ha però
causato lunghe code in
tangenziale e verso la
Valsugana. Sul posto
sono intervenuti i
sanitari del 118, la polizia
locale e i vigili del fuoco.

Consigliere Claudio Cia
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